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Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico. 

● L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente Covid e/o la dirigente scolastica. 

● Saranno avvisati immediatamente i genitori/tutore legale. 

● Il collaboratore scolastico in servizio al piano o il docente della classe, indossando la 

mascherina chirurgica e i guanti, conduce l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di 

isolamento. Ogni plesso ha individuato un locale destinato a questo scopo. 

● Il collaboratore scolastico in servizio al piano o il docente della classe in compresenza 

procede all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, mediante l’uso di termometri 

che non prevedono il contatto. 

● Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto, (collaboratore 

scolastico in servizio al piano o docente della classe) che dovrà mantenere, ove possibile, il 

distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno 

non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

● Chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si 

recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione, dovrà essere dotato di 

mascherina chirurgica. 

● Fare rispettare, in assenza di mascherina, nei casi previsti, l’etichetta respiratoria (tossire e 

starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi 

fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 

sacchetto chiuso. 

● Il collaboratore scolastico dovrà pulire e disinfettare le superfici del locale di isolamento 

dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa. 

● I genitori devono contattare il pediatra o il medico di base per la valutazione clinica del 

caso. 

● I genitori avvertiranno la scuola  delle decisioni del medico e l'alunno sarà riammesso previa 

certificazione medica 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

● L’operatore scolastico è tenuto a indossare, come già previsto, una mascherina chirurgica ed 

è invitato ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio medico di base per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà 

l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 
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